
Formula 1 Da scoprire il futuro del campione spagnolo: Renault o Toyota, difficile la Red Bull per un anno di transizione

Alonso-McLaren: il divorzio è ufficiale
Separazione consensuale senza penali. Il pilota: «Mai stato a mio agio, ma Hamilton non è stato favorito»

■  LA SCHEDA

DDUUEE  MMOONNDDIIAALLII  IINN  BBAACCHHEECCAA
Fernando Alonso è nato il 29 luglio 1981
a Oviedo (Spagna). Debutta in F1 nel 2001
in Australia. Nello stesso anno Flavio Bria-
tore, team manager della Renault, lo strap-
pa alla Minardi (e alla Ferrari) affidandogli
poi il ruolo di collaudatore in Renault nel
2002. Nel 2003 il ritorno alle gare, con la
Casa francese: prima vittoria (a 22 anni e
26 giorni, il più giovane di sempre) e se-
sto posto in classifica iridata. Nel 2004
Alonso migliora ancora: quarto posto in clas-
sifica con 59 punti. Nel 2005 la consacra-
zione: Alonso vince 7 gare, conquista altri
8 podi e batte Raikkonen, conquistando il
suo primo titolo iridato. A 24 anni e 58 gior-
ni diventa anche il più giovane campione
del mondo della F1. Bis iridato nel 2006
(ancora con 7 successi) e addio alla Re-
nault. Passa alla McLaren ma l’esplosione
dell’inglese Hamilton e la spy story fanno
vivere una stagione di grandi tensioni ad
Alonso che vince 4 Gp e deve accontentar-
si del terzo posto nella classifica mondiale.

MOTOMONDIALEI I I I I

Stoner insaziabile anche a Valencia
Dominatore assoluto. Casey Sto-
ner ha ancora tanta fame: vuole
concludere bene una stagione che
lo ha già visto protagonista con il
titolo piloti conquistato in Duca-
ti. Nelle prove libere dell’ultimo
Gp, che si corre domani a Valen-
cia, l’australiano ha chiuso in te-
sta le due sessioni precedendo il
francese della Yamaha Guintoli

di 0"116 (1’32"968 il tempo del
neocampione), che ha sfruttato
così le gomme da qualifica. Lon-
tano Valentino Rossi: 8° a oltre sei
decimi da Stoner (0"652). Nella
125, l’unica classe che deve an-
cora assegnare il titolo, la pole
provvisoria è andata allo spagno-
lo Faubel, che ha preceduto il lea-
der del Mondiale, suo compagno

di squadra, Talmacsi: 1’39"498 il
tempo del primo, 1’39"644 quel-
lo del secondo. Nella 250, invece,
nessuna novità con la pole prov-
visoria di Lorenzo (1’35"476).
Quanto a Roberto Locatelli, è 15°
a 2"331. Oggi le prove ufficiali:
ore 13,30-13,35 la 125, ore 13,50-
14,50 la MotoGp e 15,05-15,50 la
250 (diretta Italia 1 dalle 13,25).

■ McLaren-Alonso fine della corsa: della serie
«quando un matrimonio finisce prima di comincia-
re». È la storia del tribolato rapporto tra il bicampio-
ne del mondo e il team anglo-tedesco che non po-
teva che finire così, con un divorzio apparentemen-
te consensuale annunciato già da tempo, fin dai pri-
mi segnali di rottura con il compagno Lewis Hamil-
ton, rimasto al comando del Mondiale nella stagio-
ne d’esordio fino alla vigilia dell’ultima gara. 

I motivi dell’addio dopo solo un anno? Si va dai
presunti favoritismi da parte della scuderia di
Woking al primo pilota di colore della storia della
Formula 1 alle indiscrezioni di liti furibonde tra i
driver e alle continue tensioni con il patron Ron
Dennis. Il tutto con un intero campionato trascorso
nell’incertezza per la vicenda della spy story e fini-
to nel peggiore dei modi con la pesante sentenza Fia
(esclusione dal Mondiale costruttori e una mega-
multa da 100 milioni di dollari) e la crollo di In-
terlagos con il trionfo della Ferrari di Raikkonen.

Mancava solo l’ufficialità dell’addio dello spa-
gnolo alla squadra che sognava da bambino, anche
se nei giorni scorsi le parole del patron della scude-
ria inglese avevano fatto pensare a un clamoroso
dietrofront: «Non è detto che vada via». A ufficia-
lizzare la notizia della rottura del contratto tra le due
parti è stato un rappresentante del suo entourage al-
la radio spagnola e poi confermata anche dalla scu-
deria anglo-tedesca: la separazione è consensuale
ed è arrivata al termine di una settimana di intense
trattative. Il manager di Alonso, Luis Garcia Abad,
accompagnato da un legale, stavano negoziando da
giovedì nel quartier generale della McLaren a
Woking. Lo spagnolo, che era sotto contratto con la
McLaren fino al 2009, ha deciso liberamente di an-
darsene e non dovrà pagare alcuna indennità.

«A seguito di un incontro tra Fernando Alonso e
la McLaren - spiega un comunicato - si è giunti a un
accordo nel migliore interesse di ambo le parti per
la risoluzione del rapporto». Felice per l’epilogo
della vicenda seppur con un pizzico di rammarico
per quello che poteva essere e non è stato il campio-
ne asturiano: «Fin da bambino ho sempre sognato
di guidare una McLaren, ma certe volte le cose non
funzionano come uno vorrebbe - ha ammesso Alon-
so -. Continuo a credere che la McLaren sia un gran-
de team. Abbiamo avuto alti e bassi in questa sta-
gione, problemi che hanno complicato la corsa al
Mondiale. E non è un segreto che io non mi sia mai
sentito perfettamente a mio agio alla McLaren. Ci
sono state anche voci su presunti favoritismi, ma al
termine dell’anno posso dire che ho sempre corso
con lo stesso potenziale del mio compagno». 

Chiuso il capitolo McLaren, per Alonso è l’ora di
decidere quale sarà il suo futuro: si era parlato di un
possibile passaggio alla Ferrari, ma il rinnovo di
Massa e le ultime parole di Montezemolo alla festa
del Mugello «non ci interessa dove correrà Alon-
so la prossima stagione» sbarrano la strada a un im-
minente matrimonio con la Rossa che per lo spa-
gnolo resta la prima scelta visto che è l’unica scu-
deria che gli garantirebbe fin dalla prossima stagio-
ne di lottare per il Mondiale. In pole per l’asturia-
no ci sarebbe la Renault dell’amico Briatore, ma non
è escluso un anno di «transizione» alla Red Bull.
Non è infine da scartare l’ipotesi Toyota.

OGGI IL  F INALEI I I I I

Rally, al comando Oldrati-Romano
Novantaquattro gli equipaggi presentatisi ieri a Selvino, ai nastri di partenza
del 4° Rally Internazionale «Città dei Mille». Non sono partiti in quattro,
tra cui Luciani, fresco vincitore del titolo Irc, circuito che si chiude proprio
in questa occasione. Nella serata di ieri, le prime quattro prove speciali: do-
po la seconda frazione, al comando c’è la coppia Oldrati-Romano (nella fo-
to nella gara del 2006) davanti a Gregis-Concaro. Tra gli apripista della gara,
due presenze speciali: il senatore Roberto Calderoli e l’ex campione italiano
del gruppo N Pierre Scarpellini. Oggi, altre quattro tappe da ripetere due volte.

M. S.

ENDUROII I I I

Albergoni salta la Sei Giorni in Cile
per un’infiammazione alla schiena

Tegola sulla comitiva azzurra di enduro alla vigilia della disputa della Sei
Giorni 2007. L’asso bergamasco Simone Albergoni non potrà partecipare
all’82ª edizione della competizione, valevole per l’assegnazione del titolo
iridato a squadre di nazione, che si correrà a La Serena, in Cile. La ri-
nuncia dello spiranese, vicecampione mondiale della classe E1, espo-
nente delle Fiamme oro e del Team Yamaha Ufo, è dovuta a una seria in-
fiammazione che lo ha colpito alla schiena. Le terapie alle quali si è ulti-
mamente sottoposto non hanno migliorato la situazione e quindi si è reso
inevitabile il forfait e la sostituzione con il compagno di marca Alex Salvi-
ni, bolognese, già componente della compagine tricolore al recente Moto-
cross delle Nazioni. Con lui saranno della partita i due orobici Alex Be-
lometti e Andrea Belotti, il friulano Micheluz, il bresciano Botturi e i tosca-
ni Dini e Paoli. Nella squadra junior ci sono invece i bergamaschi Thomas
Oldrati, Jonathan Manzi e Mirko Gritti, con loro Bernardi e Cominotto. La
gara è in programma dal 12 al 17 novembre, l’organizzazione si avvarrà
della preziosa collaborazione di un gruppo di esperti del Motoclub Bergamo.

D. S.
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